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Esiste una scuola che funziona giorno e notte. Il sabato, la domenica.  
Le sue sono classi come non si sono mai viste: fatte di adulti, ragazzini, italiani, stranieri, laureati senza 
riconoscimento, quinte elementari del tempo che fu, vite di persone che cercano una possibilità. 
Ogni giorno si siedono vicini, gomito a gomito: tre, quattro ore.  
Insieme, sono la somma di tutti i luoghi possibili, un flusso continuo di persone, di crisi e soluzioni, di 
arrivi improvvisi e improvvise partenze.  
 
Per alcuni la scuola è un approdo, per altri una necessità; c’è chi ci capita per caso, chi portato di peso dalle 
famiglie; chi per desiderio. 
Ma, per tutti, è la scuola a restituire profondità di campo: scarto dal destino. Conferma del destino. Tra 
questi due binari passano e cambiano le storie degli altri. 
 
Questo è il terreno umano nel quale si muovono i protagonisti del romanzo d’esordio di Michela Fregona: 
segnalato, nella sua prima stesura, dal Comitato di lettura della ventinovesima edizione del Premio “Italo 
Calvino” ed ora pubblicato da Apogeo Editore. 
La classe degli altri è il libro sulla scuola più strana, più atipica, più lontana dai modelli noti e - forse per 
questo – più dimenticata d'Italia, il CTP (Centro Territoriale Permanente, oggi diventato Cpia). 
 
La scuola degli adulti, quella degli ex corsi 150 ore per lavoratori, è insieme l’avamposto del nuovo 
possibile mondo, e l’ultimo baluardo di una idea del sapere umano come rivoluzione – di sé, delle relazioni 
con gli altri, del proprio senso.  
 
In dieci mesi, giorno e notte, due quadrimestri, due sessioni d’esame con una estate in mezzo, si compiono 
il riscatto e la perdita, il cambiamento e la conquista nella vita di adulti e giovani adulti: così Niko non 
riuscirà a diventare maggiorenne, Anna sognerà un figlio che non potrà avere, Leutrim si siederà in aula 
dopo essere fuggito dal Kosovo in automobile, Lulavera avrà invece guadagnato la salvezza attraversando 
un fiume, le mani di Giancarlo stringeranno matite dopo otto ore di malta e cazzuola.  
 
Inscritte nella geografia di una piccola città di periferia del NordEst d’Italia, le luci delle aule del Ctp si 
accendono ora in carcere, ora nelle classi di uomini e donne che cercano di imparare una nuova lingua e 
una nuova esistenza, ora nei corsi per conseguire la licenza, tra turnisti, ergastoli, lavori che non si trovano, 
famiglie che stentano a capire e un mondo – il mondo di fuori  - che resta inconsapevole di cosa, ancora, e 
quanto, significhi la fatica di apprendere. 
 
Non ci sono libri, non ci sono orari, non c’è nulla di scontato: perché la classe esista,   
bisogna guadagnarsi ogni singolo corsista, e dargli un motivo per restare. Strappare ciascuno a stanchezza, 
licenziamenti, divorzi, babysitter che non arrivano.  
 
Tenere tutti insieme è una scommessa; portarli al diploma una avventura. 
 



La classe degli altri è il romanzo di una società che resiste, quotidianamente, nella costruzione del proprio 
destino. Quasi un libro di storia contemporanea: il documentario a parole di una umanità che prova, sulla 
propria pelle, cosa voglia dire che la scuola cambia la vita.  
 
 
 


